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Dopo16edizionidiFilmFesti-
val è diventata tradizione l’in-
tervista al direttore artistico
Alessandro Anderloni a metà
settimana, evento atteso e te-
muto perché il regista di Velo
nonhamairisparmiatolecriti-
che. Lanotiziadi quest’annoè
invececheper laprimavoltasi
trovaconlearmispuntate.Col-
pa di un’edizione da record
perché all’ingresso del teatro
Vittoria si registra ogni sera il
tutto esaurito e questo sebbe-
neci sia stato il raddoppiodel-
leproiezionicontre turnigior-
nalieri alle 16, alle 18 e alle 21.
Il grafico delle presenze è
schizzatoverso l’alto: sonoau-
mentati i numeri, diversifica-
te le occasioni di assistere alle
proiezioni ed è cresciuta la
qualitàdei contenuti.
Ed è questo l’aspetto che più

sta a cuore al direttore artisti-
co: «La Lessinia dimostra di
sapereorganizzareunconcor-
socinematograficointernazio-
nalechesi sta imponendo tra i

più importanti eventi cultura-
lidellaProvinciadiVerona.Lo
fa senza spreco di soldi, coin-
volgendoungruppodiuncen-
tinaio di volontari, con un te-
amdiprofessionisti,lamaggio-
ranza dei quali vive qui o pro-
vienedallaLessinia».
Maeccolaprimaprovocazio-

necheAnderloninonsirispar-
mia neanche questa volta:
«La nostra montagna è stata
associata per anni soltanto al-
le vacche, al formaggio e al tu-
rismo. Constato che da qual-
che anno la si abbina anche a
eventi culturali che non han-
no nulla da invidiare a quelli
di più lunga storia e di budget
e visibilità molto ma molto
piùgrandi».
Sta avendo enorme successo

anche la sezione «Le monta-
gne dei bambini», con le ani-
mazioni e il tema dell’orso:
«La soddisfazione è che ci è
sfuggito di mano. È diventato
un festival dentro il Festival,
conil teatropienoanchedipo-
meriggio e gli eventi in piazza
sempreaffollatidibimbi:ciso-
no le premesse perché il pub-

blico dei piccoli raggiunga e
sorpassi i numeri dei grandi»,
aggiungeAnderloni.
«Verona dovrebbe imparare

dalla Lessinia. Il respiro inter-
nazionale che contraddistin-
gue il Film Festival dovrebbe
essere preso ad esempio da
una città che troppo spesso ri-
maneaguardareenonsfrutta
inpienolepotenzialitàdelsuo
ruolostrategicodicroceviage-
ografico, storico e culturale.
Stannosalendointanti, inque-
ste sere, dalla città, approfit-
tando anche del pullman gra-
tuitodiAtvper tornare incittà
al termine delle proiezioni.
Sentirci dire che siamo diven-
tati l'evento cinematografico
internazionale più importan-
te della provincia ci inorgogli-
sce e ci carica di responsabili-
tàperil futuro.Riuscireaman-
tenere o accrescere il livello
raggiunto è la nostra sfida. Il
primo passo sarà trovare le ri-
sorseper invitare e ospitare in
Lessinia tutti i registi in con-
corso, da qualunque parte del
mondoessiprovengano»,rive-
la il direttore.

L’annoscorsouna tiepidaac-
coglienza aveva creato qual-
che frizione con il paese che si
era sentito incompreso:
«Quest'annoabbiamo imban-
dierato Bosco con i colori del
Festival. Ilpaeseharispostoal
nostroappellodiunannofadi-
mostrando di crederci, di vo-
ler bene e di sostenere il Film
Festival. Non passerà molto
tempo che si inizierà a defini-
re Bosco Chiesanuova "il pae-
se del Film Festival”. Il clima
cambiato lo si vede anche dal-
l’accoglienzachecivieneriser-
vata nei locali pubblici. Ades-
so chiedosolounpo’ piùdi co-
raggioper organizzare ancora
cose più grandi: che piazza
Marconidiventi tutta intera la
piazza del Festival, il vero sa-
lottodell’incontrocon i registi
e gli attori.
Stiamo studiando come rad-

doppiaregli spaziper leproie-
zionidel2011conunasalamo-
bileinunastrutturasmontabi-
le.Nonhodubbi cheBosco sa-
prà raccogliere la sfida», con-
clude.f
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Postiesauritial teatroVittoria in unaproiezionedelFilm Festival

IldirettoreartisticoAnderloni:«Eventoculturaletraipiùimportanti
dellanostraprovincia».Successoinattesoperlasezionedeibambini

Ad inaugurare la manifesta-
zione Soave Versus sabato 4
settembre,saràunbrindisi tra
tutti i sindaci delle ammini-
strazioni comunali interessa-
tedallaDocgdel Soave.
Dal 4 al 6 settembre, infatti,

anche quest'anno nell'elegan-
te cornice di Palazzo del Capi-
tano,andràinscenaSoaveVer-
sus, la manifestazione enoga-
stronomica più importante
del territorio, promossa dalla
StradadelvinoSoave, incolla-
borazione con l'Associazione
Soave Versus e il Consorzio di
tutela vinoSoave.
Comeper tutte le grandima-

nifestazioni, anche Soave Ver-
sushaavuto la sue«prove tec-
niche»chesisonotenutelune-
dìscorso: isindacidelleammi-
nistrazioni comunali interes-
sate dalla denominazione, ca-
pitanate dal primo cittadino
soavese, Lino Gambaretto, si
sono ritrovati nelle sale del-
l’enotecaAlDragoperprovare
ilbrindisicheaprirà lakermes-
se enogastronomica. Unici as-
senti per impegni di lavoro i
sindaci di Caldiero, Gianni
Molinaroli e di San Martino,
ValerioAvesani.
Il brindisi tra i sindaci è solo

una delle iniziative in pro-
gramma,cheandrannoadani-
mare l'evento. Sono previsti
pureconcerti jazz,unamostra
dell'ebanista Luciano Berto-
lotto, artisti di strada che di-
pingeranno lebottigliedi Soa-
ve con soggetti legati al vino,
un convegno sull'enoturismo,
un sondaggio di valutazione
di tre vini in degustazione ne-
gli stande lapossibilitàdi visi-
tare le cantinepartecipanti.
Questi i 13 comuni della De-

nominazione del Soave coin-
volti: Soave, Monteforte, San
Martino Buon Albergo, Lava-
gno, Mezzane, Caldiero, Colo-
gnola,Illasi,CazzanodiTrami-
gna, San Bonifacio, Roncà,
Montecchia e San Giovanni
Ilarione. Info sul sito web
www.stradadelvinosoave.
com,oppurealnumero telefo-
nico045.7681407. fZ.M.

L’altopianodellaLessiniaoccidentale vistoda MalgaCastilverio

Omaggioall'EmiliaRomagna,
ealle suemontagne,nell’ante-
prima pomeridiana delle
proiezioni di oggi proposta da
Veneto FilmFestival e dedica-
ta a chi vive e lavora sugli Ap-
pennini. Oltre alle molteplici
storie di pastori, poeti, mulat-

tieri e allevatori che rivelano
cosarappresentaperloro lavi-
tasul’Alpe,cisonoivoltidiEn-
zo Biagi, Giovanni Lindo Fer-
retti e FrancescoGuccini.
Proseguono alle 18 le proie-

zioni al teatro Vittoria delle
opere in concorso conTheGa-
me of the Mountains (Il gioco
delle montagne) dell’ucraino
Dmytro Glukhenkyi; Am
Grünten (Sul Grünten) di Ge-
rhardBaurcherivelailrappor-
to profondo tra gli uomini e la

montagna. Infine Dolma du
bout du monde (Dolma dalla
finedelmondo)diAnne,Véro-
nique ed Erik Lapied è am-
bientato nel cuore dell'Hima-
layadove il fiumeZanskar, che
divideDolmadalmaritoStan-
zin, si può attraversare solo
quando è ghiacciato. Si parla
di orso in Lessinia (alle 17 in
sala Olimpica) attraverso il
racconto fotografico di Clau-
dioGroff, espertotrentinodel-
la materia; Orsi nel Brenta di

Josef Schwellensattl racconta
del ricercatore trentino Fabio
Osti; In un altromondo di Jo-
seph Péaquin segue da vicino
laquotidianitàdiDarioFavre,
guardiadelParcodelGranPa-
radiso; Ukuku di Gastón
Vizcarradescriveunpersonag-
gio mitologico delle Ande,
mezzoorso emezzouomo.
Nei film visti Le cheval de

l’Everest di Bernard Germain
è la storia curiosa di uno sher-
panepalesechepensaalcaval-

lo come portatore di ospiti e
vettovaglie al campo base del
Tetto del mondo. Persegue la
suaideaetrovainKarmalaca-
valla giusta, perché non è det-
to che «chi sa salire su l’Eve-
rest sappia anche salire su un
cavallo».
LeMystèredeSnaefellsjökull

del francese Jean-Michel
Roux sul misterioso vulcano
islandeseuniscericercaantro-
pologica con magia e religio-
ne: Roux ci riesce divertendo-
si e facendo credere di creder-
ci. Otchlan infine dà la mora-
le: ilveroorodatrovareèl’ami-
cizia. fV.Z.

Escursioneguidata diun'inte-
ra giornata, domenica, a Mal-
ga Castilverio, una delle più
antichedellaLessinia,aiconfi-
ni fra Erbezzo e Sant'Anna
d'Alfaedo. È proposta dall'as-
sociazione Sanmichele Val-
pantena-Lessinia e guidata
dal professor Bruno Avesani,

amantedelletradizionilessini-
che e autoredi diverse pubbli-
cazioni. Il proposito è quello
di far passare agli escursioni-
stiunagiornatanelpaesaggio,
nella storia enella culturadel-
lamontagnaveronese.
Malga Castilverio (m 1.420)

dominatutto il territoriodella

Valpantena eoffre uno spetta-
colostraordinariocheabbrac-
ciagranpartedelterritoriove-
ronese. Lamalga apparteneva
algrandepatrimonioimmobi-
liaredell’arcidiaconoPacifico,
chenelsuotestamentodell’an-
no 844 la cita espressamente.
L’antico toponimo (derivato

da «castrum vetus», cioè vec-
chio castello) è stato trasfor-
mato nell’attuale Castilverio,
che sembra enunciare in ma-
niera più evidente il suo anti-
co significato. «L’associazione
SanmicheleValpantena-Lessi-
nia vuole anche dimostrare il
proprioappoggioaimontana-
ri impegnatinell’alpeggio,che
nonhanno il giusto riconosci-
mento economico e sociale
delle loro fatiche, con le quali
forniscono un prodotto ecce-
zionalmente prelibato e pre-
servano la bellezza del nostro

territorio», spiegaAvesani.
Ilritrovoèalleore10.30aPas-

so Fittanze. Da lì si procederà
apiedi,percircamezz’ora fino
aMalgaCastilverio. L’Associa-
zione si fa carico didistribuire
a tutti un piatto di gnocchi di
malga,ma i partecipanti sono
invitati a portare altre cibarie
e bevande da condividere con
gliescursionisti.Alle15monsi-
gnor Ottavio Birtele, parroco
diGrezzana, celebrerà lames-
sa. E’ gradita la prenotazione
ai numeri 328-7656061 oppu-
re334-9341319.fV.Z.
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